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ALMIRANTE. - AZ Ministro della pb- 
blica istruzione. - (( Per conoscere se, in pre- 
visione dei nuovi concorsi per le cattedre nel- 
le scuole .medie, non intenda riservare uno 
speciale concorso - con sole prove orali - 
così come *i: stato fatto nel 1947, per quei redu- 
ci che, pur trovandosi nelle con’dizioni previ- 
ste nel bando di concorso ldel 1947 non abbiano 
avuto la possibilità (di partecipare a detto con- 
corso per cause !di forza maggiore )). (5662). 

RISPOSTA. - ((‘Si precisa anzitutto che da  
quanto risulta dalle relazioni delle commis- 
sioni giudicatrici dei concorsi riservati ai re- 
duci banditi con decreto ministeriale 4 luglio 
1947, non B possibile, senza il vaglio di una 
prova scritta, esaminare coscienziosamente la 
capacitd. dei can’didati. Pertanto, si è ritenuto 
opportuno non bandire concorsi con sole pro- 
ve orali anche se riservati a categorie bene- 
merite. D’altro canto i laureati ex combat- 
tenti che, per cause di forza maggiore, non 
hanno potuto partecipare agli speciali con- 
corsi riservati ai reduci, espletati nel 1949, 
conservano tuttora la possibilità di ,godere ,dei 
benefici previsti dalla legge per le loro cate- 
gorie nei prossimi concorsi, giii pubblicati nel 
supplemento della Gnzzetta ufficiale del 14 lu- 
glio 1951, qualora conseguano la prescritta 
idoneità. 

(( Detti candidati, infatti, potranno essere 
inclusi i n  una graduatoria speciale, riservata 
agli ex combattenti, e potranno essere nomi- 
nati fino ad esaurimento della gikduatoria 
stessa man mano che si ren’dano disponibili 
le cattedre della relativa classe di concorso, 
a norma degli articoli 70 del regio Uecreto 
9 dicembre 1926, n. 2480, 54 del regio decreto 
27 gennaio 1933, 53 e 60 del regio decreto 5 lu- 
glio 1934, n. 1185 D. 

IZ Ministro: GONELLA. 

ALMIRANTE. - AZ MinistTo de i  lavori 
pubblici .  - (( Per conoscere se intenda asse- 
gnare al prossimo esercizio i lavori seguenti, 

interessanti il coniune di  Barile (\Potenza) inu- 
tilmente richiesti ‘da più anni : sistemazione e 
pavimentazione delle strade interne; rete di 
fognatura; edificio scolastico; mattatoio; co- 
struzione di briglie nel vallone (( Acqua 
Santa n; gabinetti pubblici; modifica della via 
Cantina D. (5537). 

RISPOSTA. - (( I lavori di sistemazione del- 
le strade interne, delle fognature, del matta- 
toio, dei gabinetti pubblici, nonché i lavori di 
modifica ,della via Cantina nel comune di  Ba- 
rile, per i quali sono stati chiesti i benefici 
‘cli cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, saranno 
tenuti presenti in occasione della formazione 
del programma del corrente esercizio finan- 
ziario, compatibilmente con la disponibilith 
dei fondi di bilancio. Altrett,anto sarà fatto per 
l’ammissione ai benefici previsti ‘dalla legge 
stessa nella costruzione dell’edificio scolastico 
in quel capoluogo. 

(( Per la costruzione di briglie nel vallone 
(( Acqua Santa )), .B stato. autorizzat,o l’ufficio 
del genio civile di Potenza ad appaltare un 
primo lotto ‘di lavori per un importo di lire 
5 milioni D. 

IZ Sottosegretario di Seato: CAMANGI. 

BOTTONELLI. - AZ Ministro adelZ’interno. 
- (( Per sapere se B stata svolta una inchiesta 
sulle circostanze nelle quali l’agente di polizia 
‘I‘esoro Giuseppe e ldue civili furono assassi- 
nati ,da banditi il 16 ,dicembre 1950 a Bologna 
e un altro agente di polizia ed un vigile ur- 
bano vennero gravemente feriti, ed in caso 
affermativo quali ne furono le risultanze. E in 
caso negativo, per sapere se sia esatto o meno 
che quel giorno due funzionari, che ‘sarebbero 
stati chiamati dalle loro funzioni a dirigere 
l’operazione di polizia, erano assenti ingiusti- 
ficati ,dall’ufficio, così che .il nominato agente 
Tesoro venne comandato ad eseguire l’opera- 
zione medesima con modalità che non pote- 
vano non costituire, e purtroppo costituirono 
di  fatto un pericolo mortale per il povero 
agente’Tesoro e due cittaldini nonché per altri; 
se questo fatto, qualora fosse confermato, Gon 
imponga adeguate sanzioni ed un riconosci- 
mento particolare alla addolorata famiglia Te- 
soro; e se sia esatto che coloro sui quali rica- 
drebbero gravi responsabilith per quanto so- 
pra esposto’ abbiano partecipato alla riparti- 
zione ‘dei premi offerti da enti e cittadini a 
fai7ore degli esecutori della sanguinosa ope- 
razione contro pericolosi banditi che costb 
purtroppo il sacrificio d i  tre vite umane D. 
(Gid orale 2131). 
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RISPOSTA. - (( Sulle circostanze nelle quali 
si verificò il conflitto, apparse subito precise 
e concordanti, nessuna particolare inchiesta è 
stata ritenuta necessaria. Non B risultato vero 
che i ’due funzionari, cui incombeva la dire- 
zione delle indagini, fossero il 16 dicembre 
(( assenti ingiustificati )) dall’ufficio. Quanto 
alla destinazione dei premi, la taglia stanziata 
da questo Ministero unitamente alle somme 
messe a disposizione del Banco di Sicilia, del- 
la Federazione alberghi e turismo e del Gior- 
nale delZ’EmiZia, sono state ripartite a favore 
esclusivo degli eredi dell’agente Tesoro, del- 
l’agente Tonelli, del vigile urbano Zedide e dei 
familiari dei due civili uccisi n. 

IZ Ministro: SCELBA. 

CARONITI E TRIMARCHI. - Al Ministro 
Cump.lli. - (( Per sapere se non intende in- 
cludere nel progremma di prima attuazione 
la costruzione della strada Novara Sicilia-San 
Basilio, nel comune ‘di Novara Sicilia (Mes- 
sina), il cui finanziamento è stato già disposto 
W l a  ICassa per il Mezzogiorno. Detta strada 
verrebbe a collegare una importante frazione 
agricola al centro del comune ove convergono 
gli interessi agricoli e commerciali della popo- 
lazione d i  San Basilio X .  (5581). 

RISPOSTA. - (( La strada Novara Sicilia-San 
Basilio è compresa nel piano generale delle 
opere di viabilità ordinaria da eseguirsi dalla 
Cassa per il ‘Mezzogiorno. I1 finanziamento 
della spesa relativa è previsto nel corrente 
esercizio finanziario ed in quello successivo. 
B già in corso la redazione del progetto del- 
l’intera opera ‘da parte ‘dell’ufficio tecnico pro- 
vinciale di Messina, progetto che sarà pronto 
fra qualche mese. Appena presentato alla’cas- 
sa, e sempreché sia ritenuto meritevole di  
approvazione in linea tecnica, ne sarà dispo- 
sta l’esecuzione. 

(( ‘Sta quindi alla diligenza del predetto uf- 
ficio tecnico accelerare la redazione del pro- 
getto integrale dell’opera per rendere possi- 
bile il sollecito inizio dei lavori D. 

I l  Ministro: CAMPILLI. 

CREMASCHI. OLINDO. - AZ Ministro del- 
l’interno. - (( Per conoscere le ragioni che 
hanno in’dotto il questore ,di Modena a ne- 
gare il rinnovo della licenza per la vendita di 
bevande analcooliche a Rjnaldi Otello, gestore 
del, ballo pubblico di Montale, frazione del 
comune di Castelncovo Rangone (Modena). 
E per sapere, altresì, se ritiene opportuno di 
fare revocare il predetto provvedimento in 

quanto non si può ammettere alcuna sincera 
spiegazione al rifiuto del rinnovo di una li- 
cenza per la ven’dita di bevan’de analcoolichc 
in un luogo ove opera la licenza per. ballo 
pubblico limitatamente alle serate dome- 
nicali 11.  (5693). 

RISPOSTA. - (( Nel caso esposto non si trat- 
ta .di un diniego di rinnovo di licenza, bensì 
di rilascio, ex novo, ad altra persona, della 
licenza stessa, essendo la prima autorizza- 
zione decaduta da ‘qualsiasi “validità, per pre- 
cedente rinunzia del titolare. D’altra parte 
l’apertura ‘di uno spaccio, sia pure di bevande 
analcooliche, nella sa1a;da ballo, non è risul- 
tata necessaria, né rispondente alle esigenze 
del pubblico interesse D. 

I l  Ministro: SCELBA. 

CUTTITTA. - Al Ministro .della pubblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno e necessario promuovere solleciti 
provveldimenti legislativi, per addivenire alla 
costruzione di cliniche odontoiatriche oggi af- 
fatto esistenti in molte università italiane, ed 
aumentare i posti di ruolo di insegnanti e di 
assistenti di odontoiatria, essendo inconcepi- 
bile che, per l’insegnsmento di  detta disci- 
plina, vi siano in tutta Italia appena un solo 
professore universitario e sette assistenti di 
ruolo )). (5648). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente esiste un solo 
posto di professore Idi ruolo per l’insegna- 
mento della clinica odontoiatrica (professore 
Beniamino De Vecchis, universiha di Roma); 
ciò è dovuto al fatto che quando i professori 
di p o l o ,  ,Chiavari, Perna e Fasoli cessarono 
dal servizio, rispettivamente nel 1940, 1944 
e 1945, le competenti Facoltà non ritennero 
di conservare l’insegnamento di clinica odon- 
toiatrica a tale posto di  ruolo, in quant-o trat- 
tBsi d i  insegnamento complementare per il 
conseguimento della laurea in medicina e chi- 
rurgia. D’altra parte, non sono pervenute dsI- 
le autorità accademiche richieste per apertura 
di concorsi per la predetta disciplina. Si ag- 
giunge che le Facoltà provvedono alle esi- 
genze dell’insegna,mento mediante l’ut,ilizzcl- 
zione dei posti di ruolo di assistenti ed il con- 
Ferimento di incarichi annuali. 

(( Quanto agli assistenti di ruolo, si pre- 
$sa che il relativo organico è di 15 posti; di 
questi, 10 sono già coperti mentre i rimanenti 
5 lo saranno prossimamente con la nomina dei 
vincitori di concorsi in via di espletamento. 
5 c a ,  poi, la possibilità dell’auniento dell’or- 
Sanico dei posti di assistenti di ruolo, il Mi- 
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nistero si riserva di esaminare la questione, 
quando saranno pcrvcnute le richieste da par- 
te delle competenti Facoltà relative alle esi- 
genze dei singoli insegnanti. 

(( Quanto alla costruzione di cliniche odon- 
toiatriche, si fa presenh che questo Ministero, 
ben conoscendo lo stato ‘di grave ,disagio in 
cui versano le predette cliniche ha segnalato 
al Ministero dei lavori pubblici la necessità 
di andare incontro alle esigenze relative al- 
l’assetto edilizio delle cliniche stesse )). 

Il Ministro: GONELLA. 

EBNER. - Al Ministro della pubblica 
islruzione. - ( (Per  conoscere se non ritiene 
possibile la corresponsione dell’indennità di 
funzione o dell’assegno perequativo nei con- 
fronti del vic,eprovveditore agli studi di Bol- 
zano, la cui carica è stata istituita dal decreto 
legislativo luogotenenziale 16 maggio 1947, 
n. 555, e poi confermata dallo statuto speciale 
di autonomia per il Trentino-Alto Adige, e 
se, in caso negativo, non intende prendere o .  
promuovere qualche altro provvedimento di 
carattere economico-finanziario a favore di 
detto viceprovve’ditore che attualmente per- 
cepisce soltanto lo stipendio di un funziona- 
rio di graldo VI1 )). (5613). 

RISPOSTA. - (( I1 decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 16 maggio 1947, 
n. 555, stabilisce all’articolo 5, secondo com- 
ma, che (( per i servizi scolastici relativi alle 
scuole con lingua d’insegnamento tedesca è 
assegnato. all’ufficio scolastico di Bolzano, con 
le funzioni e le att.ribuzioni di viceprovve- 
ditore, un preside di prima categoria, appar- 
tenente al gruppo etnico tedesco che abbia 
piena conoscenza della lingua italiana 1). 

(( Tale disposizione non ha, perb, finora 
avuto applicazione, in quanto dal 10 giugno 
1945 l’incarico di viceprovvedi tore agli studi 
di Bolzano è ricoperto dal professore don Fer- 
rari Giuseppe, estraneo all’amministrazione 
dello Stato. 

(( Al predetto, tale incarico f u  conferito 
dal prefetto di Bolzano in data 29 maggio 
1945, con decreto n. 487/Gab. e la nomina ra- 
tificata dal Comando militare alleato in data 
31 maggio 1945. 

(( Con il passaggio della provincia di Bol- 
zano all’amministrazione italiana (10 gennaio 
1946), in applicazione dell’articolo 2 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 31 agosto 
1945, n. 571, fu,  con decreto interministeriale, 
confermato il provvedimento come s o p a  
emanato e fissato il trattamento economico 
spettante a don Ferrari nella misura corri- 

spondente a quello degli impiegati dell’am- 
niinistrazione statale di gruppo A ,  grado VII. 

Quanto alla corresponsione dell’indennità 
di funzione e dell’assegno perequativo al per- 
sonale nominato in seguito ad autorizzazione 
de1l’A.M.G. e trattenuto in servizio con trat- 
tamento economico equiparato al grado ge- 
rarchico (caso di don Ferrari e di alcune 
unità al personale in servizio presso il prov- 
veditorato agli studi di Udine), fu prospettato 
a suo tempo apposito quesito al Ministero del 
tesoro, il quale, con nota n. 146617 del 7 no- 
vembre 1950, Ragioneria generale dello Stato- 
Igop, faceva presente che (( il personale di cui 
trattasi, disciplinato dall’articolo 2 del de- 
creto legislativo luogotenenziale 31 agosto 
1945, n. 571, è personale estraneo all’ammi- 
nistrazione statale, cui venne affidato dal Go- 
verno militare alleato un semplice incarico 
temporaneo non producente rapporto di im- 
piego, sia pure non di ruolo, tra l’ammini- 
strazione e gli elementi interessati. L’equi- 
parazione, prevista esclusivamente ai fini del- 
la determinazione certa della misura del trat- 
tamento economico, non modifica la posizione 
giuridica del personale in questione che B e 
rimane quella di estraneo alla pubblica am- 
ministrazione; personale estraneo al quale, 
cnm’è ovvio, non può attribuirsi indennità di 
funzione od assegno perequativo, in quanto 
gli assegni stessi sono previsti dalla legge 
unicamente per il personale di ruolo e non di 
ruolo e cioè per il personale vincolato alla 
amministrazione statale da vero e proprio 
rapporto d’impiego n. 

(( Considerato che, ai sensi dell’ultimo 
comma dell’articolo 10 della legge 11 aprile 
1950, n. 130, le categorie di personale alle 
quali è assegnata l’indennità di funzione e 
l’assegno perequativo sono determinate, per 
ciascuna amministrazione, con decreti del mi- 
nistro del tesoro di concerto col ministro in- 
teressato; visto il predetto contrario avviso 
del Ministero del tesoro, col quale del resto, 
questo Ministero non può non concordare non 
è stata assegnata l’indennità di funzione e 
l’assegno perequativo al personale come so- 
pra specificato. 

(( Devesi, per altro, far rilevare che, la 
particolare posizione di don Ferrari B stata 
regolarizzata da questo Ministero mediante 
decreti interministeriali emessi ai sensi del 
citato articolo 2 del decreto legislativo luogo- 
tenenziale 31 agosto 1945, n. 571, sino al  31 di- 
cembre 1950, mentre per il periodo succes- 
sivo, si è in attesa della emanazione del de- 
creto del Presidente della Repubblica conte- 
nente norme di attuazione dello statuto spe- 
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ciale per la regione Trentino-Alto Adige, de- 
c.reto che sino ad oggi non è st,ato puh- 
blicato n. 

I l  Ministro: GONELLA. 

EB,NER. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - (( Per sapere se non intende ac- 
cogliere la domanda di riammissione in ruolo 
dell’insegnante di educazione fisica Scharrer 
Otto Giovanni fu Rodolfo, già in ruolo ordi- 
nario della (( Gil )), quale insegnante di edu- 
cazione fisica presso le scuole medie della 
città di Alessandria e dimissionario dal ser- 
vizio in seguito ad opzione nel 1940 e che nel 
2949 ha riacquistato la cittadinanza italiana )). 
(5614). 

RISPOSTA. - (( I1 ruolo st,atalc per gli inse- 
gnanti di educazione fisica B stato istituito 
con decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 maggio 1947, n. 936, avente 
effetto dall’inizio dell’anno sco!astico 1946-47, 
quale ruolo transitorio, epperò ad estinzione. 
In esso sono isc‘ritti, a partire dall’anno sco- 
lnstico 1946-47, gli insegnanti di educazione 
fisica appartenenti a tale data al ruolo della 
cessata (( Gil )). 

(( Ciò stante la domanda di riammissione 
in ruolo del professore Scharrer Ottone non 
ha potuto essere presa in consimderazione in 
quanto 10 stesso cessò di appartenere al ruolo 
ex (( Gil )) sotto la dat,a del 22 gennaio 1940 
per aver perso la cittadinanza italiana, che 
ha riacquistato nel settembre 15149. 

(( D’altra parte non può considerarsi il 
caso sotto il profilo della applicazione della 
facoltà potestativa di cui all’articolo 146 del 
regio decreto 27 novembre 1924, n. 2367, per- 
c,hé, a parte ilsfatto che la perdita de.lla citta- 
dinanza è causa impediente aIla sua applica- 
zione per specifico disposto dell’articolo stes- 
so, il ruolo transitorio di cui al  decreto legi- 
slativo 29 maggio 1947, n. 936, in quanto tale, 
consente che nello stesso possano essere im- 
messi quelli insegnanti e quelli soltanto che 
si trovino nelle condizioni stabilite dalla 
legge 1). 

I l  Ministro: GONELLA. 
\ 

LA MARCA ED ALTRI. - Al  Ministro dei  
lavori pubblici .  - (( Per sapere quando si ini- 
zieranno i lavori pey la costruzione del porto- 
rifugio di Gela, opera pr.omessa dallo stesso 
ministro senatore Aldisio in un pubblico co- 
mizio in quella città, a conclusione della cam- 
pagna elettorale per le elezioni siciliane del 
3 giugno i951.)). (5600).. 

RISPOSTA. - (( La necessita di opere dirette 
al completamento ed al potenziamento del 
porto di Gela. è ben nota al Ministero dei la- 
vori pubblici che ha già fatto eseguire appo- 
sito studio del problema da parte della com- 
missione dei piani regolatori dei porti nazio- 
nali. I1 piano compilato sarà sottoposto al- 
l’esame dell’ Assemblea generale del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici nell’adunanza 
del 2 agosto 1951. Dopo tale esame potranno 
seguire i provvedimenti esecutivi in relazione 
alle disponibilità di bilancio )). 

I l  Sottosegretario d ì  Stato: CAMANGI. 

LOZZA E TORRETTA. - Al Ministro del- 
l a  pubblica istruzione. - (( Per conoscere il 
numero ‘complessivo delle (( parifiche 1) con- 
cesse durante l’anno scolastico 1950-51 e il nu- 
mero complessivo delle (( parifiche )) revo- 
cate )). (5577). 

RISPOSTA. - (( Nell’anno scolastico 1950-51 
sono pervenute al Ministero, per la eventuale 
concessione del riconoscimento legale, 424 do- 
mande, delle quali soltanto 11 sono state inte- 
gralmente acc’olte, mentre altre hanno otte- 
nuto un riconoscimento limitato a determi- 
nate classi o all’anno scolastico 1950-51. Sono 
state soppresse 10 scuole già legalmente rico- 
nosciute ed è stato revocato un decreto di 
riconoscimento legale )). 

I l  Ministro: GONELLA. 

LOZZA E AUDISIO. - Al Ministro del- 
l’interno. - (( Per sapere in base a quali di- 
sposizioni il maresciallo dei carabinieri di 
Valenza (Alessandria) ha potuto permettersi 
l’intromissione nei lavori del consiglio comu- 
nale di Valenza. 11 maresciallo & Valenza ha 
denunciato l’assessore dottore Lenti per avere 
invitato, durante una seduta del consiglio co- 
munale, i consiglieri a firmare l’appello di 
Berlino per l’incontro dei cinque grandi )). 
(5626). 

RISPOSTA, - (( I fatti di cui tratta la inter- 
rogazione sono stati deferiti all’autorità giu- 
diziaria, di cui occorre, pertanto, attendere 
le decisioni per gli ulteriori provvedimenti 
amministrativi che si rendessero del caso )). 

I l  Ministro: SCELBA. 

MANCINI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per sapere con riferimento anche 
a precedente interrogazione alla quale è stata 
data risposta non sodisfacente, quale pratica 
attuazione dall’epoca dell’emanazione del te- 
st,o unico 11 dicembre 1933, n. 1775, ha avuto 
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in Calabria il disposto degli articoli 52 e 53 
a favore dei comuni rivieraschi alle fonti di 
energia idroelettrica meridionale (S.M.E.) e 
per sapere altresì quale B stato annualmente 
per ciascuna amministrazione provinciale ca- 
labrese l’ammontare del sopracanone perce- 
pito ai sensi del terzo comma del citato arti- 
colo 53 per la parte di energia trasportata 
fuori delle provincie calabresi dalla stessa 
S.M.E. )). (5501). 

RISPOSTA. - (( L a  risposta data alla prece- 
dente interrogazione n. 4830, dichiarata non 
sodisfacente dall’onorevole interrogante nella 
sua nuova interrogazione n. 5501, non 
poteva essere diversa in quanto il conte- 
nuto della richiesta aveva carattere troppo 
generico e privo.lquindi dei punti di riferi- 
mento necessari a chiarire il pensiero dello 
stesso onorevole interrogante, come pure egli 
era stato invitato a fare. Nella formulazione 
del nuovo testo di interrogazione viene invece 
delimitato e precisato il contenuto della ri- 
chiesta, stessa e pertanto si espone quanto se- 
gue. Dopo l’emanazione del testo unico, delle 
leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, 
n. 1775 alla Società meridionale di elettricità 
o a società da questa dipendenti, sono state 
concesse nella regione calabra : 

10) la derivazione dal fiume Tacina in 
comune di Cotronei (Catanzaro) ogni anno 
durantc il periodo 10 ottobre-15 maggio del- 
l’anno successivo di moduli massimi 71,50 e 
medi 4,0137 di acqua per produrre, sui tre 
salti degli impianti silani, la potenza nomi- 
nale complessiva di cavalli vapore 6173, pari 
a chilovatt 4&543, giusta regio decreto 30 gen- 
naio 1939 a variante della parte della conces- 
sione prefettizia 29 gennaio 1911; 

20) la derivazione dal fiume Alaco e dal 
torrente Macchinante in provincia di  Catan- 
zar0 di moduli medi 15,375 di acqua per pro- 
durre, su due salti di metri 630 e metri 145, 
la corrispondente potenza nominale media, di 
cavalli vapore 8145,33, pari a chilovatt 5989, 
giusta regio decreto 17 febbraio 1938; 

30) la derivazione dal fiume Coscile in 
provincia d i  Cosenza di moduli medi 30 di  
acqua per produrre, sul salto di metri 234,50, 
la forza nominale media di chilovatt 6897,06, 
giusta iegio decreto 3 luglio 1942, n. 2880, 
modificato col decreto del Capo provvisorio 
dello Stato 23 novembre 1946, n. 4051 (primo 
salto Coscile); 

40) la derivazione dal fiume Mugone in 
provincia di Cosenza, dell’acqua necessaria 
atta a produrre la forza nominale media com- 

plessiva di chilovatt 43.999, giusta decreto 
presidenziale 6 febbraio 1951, n. 1746, a va- 
riante della concessione di cui ai decreti : pre- 
fettizio, 27 gennaio 1917, e reali, 25 aprile 
1922 e 12 febbraio 1934; 

50) la derivazione delle acque dei fiumi- 
Neto, Garga ed Argo in provincia di Cosenza 
a mezzo di serbatoi per produrre la potenza 
nominale complessiva di cavalli vaporc 
15.736,33, pari a chilovatt 11.571, giusta il re- 
gio decreto 5 maggio 1941, n. 926. 

C( Per tutte le derivazioni suddette, l’am- 
ministrazione ha concesso ai comuni riviera- 
schi, i benefici previsti dall’articolo 52 del 
testo unico sulle acque ed in particolare: 

a) per la derivazione di cui al  n. 10) B 
stata riservata ai comuni rivieraschi di Co- 
tronei e Roccabernarda, complessivamente 
una quantità di energia corrispondent.e a ca- 
valli vapore 500, pari a chilovatt 367,65, da 
consegnarsi alle officine di produzio-ne; 

6) per la derivazione di cui al n. 20), pe- 
raltro non ancora attuata, è stata riservata ai 
comuni rivieraschi di Brognaturo, di San So- 
stene, di ,Sant’Andrea, complessivamente la 
quantitk di energia corrispondente a cavalli 
vapore 220, pari a chilovatt 161,77, da conse- 
gnarsi alla officina di produzione; 

c) per la derivazione di cui a1 n. 30), B 
stata riservata ai comuni rivieraschi di Ca- 
swovillari, San Basile e Morano Calabro, 
complessivamente la quantità di energia pari 
a chilovatt 112,07 da consegnarsi alla officina 
di produzione; 

d) per la derivazione di cui al  n. 4”), B 
stata riservata ai comuni rivieraschi di Lon- 
gobucco, Spezzano della Sila, Celico, Agri, e 
Luzzi, la quantith di energia pari a chilovatt 
350, da consegnarsi Alle officine di produ- 
zione; 

e) per la derivazione di cui al n. 50) an- 
cora da attuarsi, B stata riservata al comune 
rivierasco di San Giovanni in Fiore una quan- 
tità di energia corrispondente a 1/50 di  quella 
ricavata dalla portata minima accertata, da 
consegnarsi alla officina di produzione di San 
Giovanni in Fiore. 

(( I1 termine utile entro il quale i comuni 
suddetti potevano o possono fare le relative 
richieste alle societ8à concessionarie, B stato 
stabilito, come per legge, in anni quattro, a 
decorrere dalla data dei decreti di concessione 
(solo per la derivazione dal Coscile, tale ter- 
mine B stato stabilit-o in anni tre, dalla data 
del decreto del Capo provvisorio dello Stato 
di variante 23 novembre 1946) e quello entro 
il quale dovevano o debbono utilizzare l’ener- 
gia ad essi riservata in anni tre a decorrere 
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dalla data dell’accordo tra le società conces- 
sionarie dei comuni stessi. In mancanza 
di accordo il riparto tra i comuni interessati 
della complessiva quantità di energia loro ri- 
servata ed il prezzo da essi dovuto sulla base 
del costo, tenuto conto delle caratteristiche 
dell’energia richiesta, comprese le quote per 
interessi ed ammortamenti, sono determinati 
dal Minist,ero dei lavori pubblici ed in tal 
caso il termine entro cui i comuni debbono 
avere effettivamente utilizzata l’energia ad 
essi riservata, decorre dalla data di comuni- 
cazione - delle decisioni del Ministero dei la- 
vori pubblici. 

(( Per tutte le derivazioni soprarichiamate, 
non risulta se i comuni abbiano chiesto in 
tempo utile alle società l’energia loro riser- 
vata, e se l’abbiano effettivamente utilizzata. 
Nessuna denuncia di disaccordo tra i comuni 
e le società risulta pervenuta a questo Mini- 
stero. Solo per la derivazione dal hhcone i 
comuni di Longobucco, Agri, Luzzi, Spez- 
zano della Sila e Gelico, hanno lamentato la 
insufficienza del quantitat,ivo di energia loro 
riservato in  chi1ovat.t 350. Disposti i necessari 
accertamenti a mezzo dell’uffisio del genio ci- 
vile di Cosenza, questi ha fat,to conoscere che 
da un accurato esame delle necessità sia at- 
tuali che future di ciascuno dei suddetti eo- 
muni, il quantitativo di energia da riservare 
può essere stabilito i n  chilovatt 35 per il co- 
mune di Longobucco, chilovatt 160 per Agri, 
chilovatt 35 per Luzzi, chilovatt 80 per Spez- 
zano della Sila e chilovatt 50 per Celico e 
qunidi in complessivi chilovatt 360, con una 
differenza di chilovatt 10 della potenza riser- 
vata in sede di concessione della derivazione.. 

(c La questione sta per essere sottoposta al 
Consiglio superiore dei lavori puljblici per le 
definitive deliberazioni al riguardo. I1 Mini- 
stero dei lavori pubblici, inoltre, non ha man- 
cato di sancire, con apposite clausole, nei di- 
sciplinari di concessione che regolano le sud- 
dette derivazioni, l’obbligo delle societ,& con- 
cessionarie di denunciare al Ministero delle 
finanze il quantitativo di enesgia trasportata 
oltre il raggio di 15 chilometri dal territorio 
dei comuni rivieraschi o fuori del €erritori0 ’ 
delle provincie, nella cui circoscrizione rica- 
dono le derivazioni stesse, per i provvedi- 
menti che il predetto dicastero potrà adottare 
a norma dell’articolo 53 del testo unico 11 di- 
cembre 1933, n. 1775, e dell’articolo 42 del 
regolamento approvato con regio decreto 
14 agosto 1920, n. 1285, circa il sovracanone 
che, a decorrere dalla data di inizio del tra- 
sporto, potrà essere imposto a favore degli 
enti locali, stabilendosi anche il riparto dello 

stesso sovracanone fra gli utenti medesimi, 
giusta le citate disposizioni. Sull’imposizione 
del sovracanone e sul relativo ammontare an- 
nuo percepito da ciascuna amministrazione 
provinciale calabrese, in dipendenza delle de- 
rivazioni già attuate dalla S.M.E. o da società 
da questa dipendenti, potrà fornire utili rag- 
guagli il Ministero delle finanze, a cui com- 
pete tale materia. A complemento di quanto 
innanzi esposto si comunica inoltre che sono 
in corso, ma non sono ancora perfezionate 
amministrativamente, le concessioni, relative 
alle seguenti derivazioni, già attuate : 

1”) derivazione dal fiume Savuto in pro- 
vincia di Cosenza; 

2“) derivazione dai torrenti Pulitrea I e 
Pulitrea I1 del bacino del Tacina in provincia 
di Catanzaro. 

(( Si reputa opportuno chiarire infine che 
le concessioni afferenti agli impianti silani fu- 
rono assentite alla dante causa della Società 
meridionale di elettricit,à in forza del decrrto 
luogotenenziale 31 dicembre 1916, n. 104, ema- 
nato ai sensi della legge 10 agosto 1884, nu- 
mero 3644, e della legge 13 luglio 1913, nu- 
mero 985, che, peraltro, non contemplavano 
i benefici a favore dei comuni rivieraschi e 
degli enti locali N. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

’ 

MAROTTA. - Al Ministro dei lavori pb- 
blici e al Ministro Camp’ll i .  - (( Per cono- 
scere se non ritengano necessario intervenire 
perché sieno trasmessi alla Cassa per il Mez- 
zogiorno i- progetti già predisposti dagli uffici 
provinciali del genio civile e relativi ad opere 
comprese nel programma decennale per il 
Mezzogiorno in maniera da evitare una inu- 
tile perdita di tempo e , d i  denaro per rifare 
ciò che è stato già realizzato con l’approva-- 
zione, il più delle volte, degli organi tecnici 
superiori )). (5300). 

RISPOSTA. - (( Si avverte che con circolare 
in corso di diramazione vengono invitati gli 
uffici dipendenti da questo Ministero aid in- 
viare, con tut,ta urgenza alla Cassa per il Mez- 
zogiorno, tutti i progetti di opere da eseguire 
a totale carico dello Stato ai sensi della legge 
10 agosto 1950, n. 646, giià elaborati e tuttora 
‘in possesso degli uffici stessi D. 

I l  Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

IMONDOLFO, GIAVI E PRETI. - AZ Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - (( Per sa- 
pere se sia a sua conoscenza che il commissa- 
riato nazionale della G.I. ha tolto in quest’an- 
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no l'uso della colonia di Cima Gogna, presso 
Calalzo, al patronato scolastico di Venezia, 
che negli scorsi 4 anni ne aveva avuto l'uso 
per due mesi dell',estate dietro pagamento an- 
nuo .di lire 650 mila e vi aveva mandato gra- 
tuitamente i bambini delle scuole elementari 
più poveri e più bisognosi di cure climatiche 
e lo ha dato invece in gestione al commissa- 
riato locale, di Venezia, della G.I., il quale in 
accordo con 1'Enal accoglie in colonia i bam- 
bini le cui famiglie hanno la possibilità di 
pagare una retta mensile di lire 14.500 per 
ciascuno. E per conoscere, in relazione a 
quanto sopra, se il ,Ministero non creda op- 
portuno prendere qualche iniziativa per im- 
pedire che ai fanciulli più bisognosi sia tolto 
i l  beneficio della cura climatica n. (5630). 

RISPOSTA. - (( La colonia di Cimagogna è 
di proprietà della G.I. e negli anni 1946 e 
1947 venne gestita direttamente dal comniissa- 
riato provinciale G.I. di Venezia. Successiva- 
mente, e fino allo scorso anno, venne con- 
cessa in uso al patronato scolastico di detta 
città. Quest'anno la colonia B stata compresa 
in un piano di assistenza elaborato dalla G.I. 
e per i l  ,quale - giusta quilnto raccomandato 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
si erano presi accordi con la direzione gene- 
rale assistenza pubblica per il relativo finan- 
ziamento dal centro. Successivamente la dire- 
zione predetta, anziche dal, centro, disponeva 
che i l  finanziamento per la colonia della G.I. 
venisse erogato dalle singole prefetture. Pur- 
troppo, quella di Venezia non ha incluso la 
G.I. tra gli enti ai quali devolvere il contri- 
buto messo a disposizione dal Ministero del- 
l'interno per l'assist,enza ai bambini poveri 
della provincia e, quindi, il commissariato 
provinciale G.I. ha cercato di reperire ele- 
=menti che fossero in grado di provvedere al 
pagamento della ret.ta fissata in lire 450 gior- 
naliere pro cqnfe .  Comunque il commissa- 
riato nazionale, per venire ancora una volta 
incontro al patronato scolastico di Venezia, 
ha acconsentito che anche per l'anno in corso 
la colonia di Cimagogna venga concessa in uso 
allo stesso patronato fino alla fine di  settem- 
bre, dietro corresponsione de l  canone conve- 
nuto .di lire 650 mila, e in tal senso sono già 
state impartite 'disposizioni all'ufficio provin- 
ciale G.I. di Venezia. Si ritiene comunque op- 
portuno, porre in evidenza che la gestione di- 
retta della colonia di Cimagogna era compito 
specifico della G.I. e che il patronato scola- 
stico non aveva motivi di qualche rilievo a 
fondamento della sua richiesta ) I .  

Il Ministro: GONELLA. 

OLIVERO. - Al Ministro delle p b b l i c a  
istruzione. - (C Per conoscere i motivi per cui 
il commissariato nazionale G.I. ha sottratto 
al patronato scolastico di Venezia la gestione 
della colonia alpina di  Cimagogna (Belluno), 
colonia che ha raccolto sempre gratuitamente 
i bambini più poveri e bisognosi della pro- 
vincia di Venezia; e se corrisponde a verità' 
che d'ora in avanti la colonia suddetta acco- 
glierà soltanto bambini le cui famiglie pa- 
gheranno mensilmente 14.500 lire di  retta D. 
(5683). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all'interroga- 
zione dell'onorevole Mondolfo ed altri, n .5630, 

I2 Ministro: GONELLA. stesso allegato). 

PAGLIUCA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere: 10) i 'motivi della 
sospensione d e1 prolgramma stradale predi- 
sposto per il corrente esercizio finanziario in 
Basihcata, la terra più povera di strade; 20) se 
ritiene necessario, opportuno ed urgente, sot- 
to ogni punto di vista, finanziare almeno i la- 
vori %di completamento (delle strade già in 
parte costruite, fra le quali quella di Campo,- 
digiano-Muro lucano; 3") se è esatto che dopo 
la i,stiiuzione ,della Cassa per il Mczzogiorno 
i normali stanziamenti d i  fondi a favore del 
provveditorato alle opere pubbliche di Po- 
tenza sono stati 'diminuiti e di quanto, con 
la inevitabile conseguenza che i benefici spe- 
rati dalla istituzione della Cassa predetta sa- 
ranno neutralizzati in tutto o in parte e le 
popolazioni lucane rimarranno ancora una 
volta 'deluse ,e beffate )). (2175). 

RISPOSTA. - (( 1") I1 programma delle ope- 
' re stradali ,da eseguirsi in Basilicata durante 
l'eser,cizio 1950-51 non ha subito sospensioni. 
I relativi progetti sono stati gih approvati e 
la quasi totalità idii essi è in corso di esecu- 
zione. R stato solo necessario disporre il coor- 
dinamento del detto programma con quello 
della Cassa per il Mezzogiorno, il che ha im- 
portato un certo ritardo e dare la precedenza 
allo studio delle opere urgenti in questo ul- 
timo comprese; .20) i lavori di  completamento 
delle strade, iniziati, sono compresi nel pro- 
gramma anzidetto e in quello 'della Cassa del 
Mezzogiorno come è per la strada Capodi- 
giano-Muro lucano; 30) non B esatt.0 quanto si 
è detto circa variazioni agli stanziamenti di 
fondi per opere stradali a favore del prowe- 
ditorato alle opere pubbliche d i  Potenza in 
seguito alla istituzione della Cassa per il Mez- 
zogiorno. Infatti nessuna diminuzione è stata 
apportata ai ,detti stanziamenti 1). 

Il Sottosegretario di Stato: CAMANGI. 
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PINO, AMENDOLA PIETRO E BERTI 
GIUSEIPPE FU ANGELO. - Al Ministro del- 
Z’industria e del commercio.  - (( lPer sapere: 
10) se può confermare l’assicurazione recen- 
temente ‘data ,dal sottosegretario onorevole 
Ziino, in sede di interrogazione, circa la co- 
struzione a Napoli di  uno stabilimento della 
Reming ton  per la fabbricazione dli macchine 
da scrivere; 20) se, d’altra parte, risponde a 
verità che la regione siciliana aveva fatto pre- 
sente al Governo di avere già concluso trat- 
tative con una casa italiana per la costruzione 
nell’isola ‘di uno stabilimento per la fabbri- 
cazione di macchine da scrivere; 3”) se rispon- 
de infine a verità che la detta casa, in se- 
condo tempo, abbia fatto presente che attue- 
rebbe l’iniziativa in Siciiia soltanto nel caso 
in cui non sorgerà a Napoli 1.0 stabilimento 
di cui iilla assicurazione ‘dell’onorevole Ziino; 
40) nel caso affermativo, qual’è il punto di 
vista del ministro c come questi abbia agito 
e si proponga agire per difen,dere gli inte- 
ressi della martoriata Napoli e le esigenze 
improrogabili ‘del pian,o dii Industrializza-. 
zione ,della Sicilia n. (4746). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richiesto 
*. si fa presente che questo Ministero, per 

quanto di propria competenza, ha già da tem- 
po comunicato alle amministrazioni compe- 
tenti il pvoprio parere favorevole per l’im- 
pianto a Napoli ’di una fabbrica di  prodotti 
Reming ton  )). 

IZ Ministro: TOGNI. 

POLANO. - Al Ministro dell’in.dustria e 
d e i  c o m e r e i o .  - (C Per conoscere, entro i 
termini prescritti ,dal regolamento della Ca- 
mera, se, in attesa che entri in vigore il prov- 
vedimento $di legge già approvato d’alla Ca- 
mera col n. 1672 ed attualmente all’ordine 
del giorno per l’approvazi,one Idsella compe- 
tente Commissione del Senato, e recante 
provvidenze finanziarie per il riassetto del- 
l’industria mineraria, carbonifera e zolfifera, 
nel quale erano previsti stanziamenti per otto 
.miliardi di lire allo scopo di  provvedere ai 
lavori per la riorganizzazione tecnico-econo- 
mica ‘delle miniere carbonifere del tsulcis .e 
per la costruzione di una. centrale termoelet- 
trica destinata alle esigenze aelle miniere 
stesse e in generale a quelle dell’industria 
sarda, non ritenga possibile con opportuni ’ 
accorgimenti creare le condizioni perché si 
possa al  più presto iniziare la costruzione 
della suddetta centrale termoelettrica prevista 
dal citato provvedimento .di legge. L’interro- 
gante chiede altresì di conoscere ,se si siano 

verificati ostacoli e diffico1t.à tendenti ad arre- 
stare l’attuazione ,di detto provvedimento di 
legge relativamente alla centrale termoelet- 
trica, ed in caso affermativo: di quale natura 
e provenienza siano detti ostacoli e difficoltà 
e come s’intenda eliminarli per la più solle- 
cita entrata in vigore delle previste provvi- 
denze, le quali contribuirebbero ad assorbire 
una notevole parte della mano d’opera disoc- 
cupata del Sulcis, e particolarmente di Car- 
bonia, che conta attualmente oltre 1500 disoc- 
cupati che chiedono lavoro per poter assicu- 
rare il pane a se ‘stessi ed alle proprie fa- 
miglie )). (5331). 

RISPOSTA. - (( I1 Governo è già interve- 
nuto presso gli istituti di  credito ed ha otte- 
nuto che all’Azienda carboni italiani venisse 
concessa un’anticipazione ‘di lire 2 miliardi. 
Parte di tale somma sarà destinata alla rea- 
lizzazione della centrale termoelettrica previ- 
sta dal noto ,disegno dii legge sul riassetto del- 
l’industria mineraria, carbonifera e zolfifera. 
Recentemente il comitato I.M.1.-E.R.P. ha 
autorizzato in favore dell’azienda suddetta la 
concessione di un finanziamento ,di 1.950 mila 
sterline per l’acquisto di macchinari desti- 
nati appunto ,alla centrale sudidetta. $ noto 
anche che, assicurata in base all’articolo 81 
della Costituzione la copertura delle spese 
previste dal disegno di legge in parola, lo 
stesso trovasi attualmente all’esame del Par- 
%mento e, si spera che quanto prima il d,i- 
segno stesso possa essere approvato in modo 
che si dia subito corso all’attuazione concrcta 
di tutti i programmi in esso previsti I). 

I l  Ministro: TOGNI. 

RESCIGNO. - Ai Ministri dell’industria 
e comknerci80 e del tesoro. - (( Per sapere se 
sono ‘a sconosoenza della recente chiusura della 
tessitura M,attioli in Vi’etri sul mare (Sal,erno), 
piccola fior,ente azienda con 120 operai, chiu- 
sura operata dal Banco di Napoli col pretesto 
della .m.ancanza hd,el denaro necessario al pa- 
gamlento del personale, ed in caiso aff’ermativo, 
se non inten’dano intervenire pr,esso il pre- 
detto istituto di credito per fargli intendere 
ch,e il suo gesto non è né opportuno, né 
umano )). (5540). 

RISPOSTA. - C( I1 Banco di Napoli B credi- 
tore verso la socetà (( Stabilimenti tessili M,at- 
tioli ) I ,  in Vietri sul mare, per oltre 150.000.000 
di lire ed ha usato finora le maggiori passi- 
bili agevolazioni, astenendosi anche dall’espe- 
rire Ipi?ooed,ure giudiziarie, in considerazione, 
soprattutto, ,della riper,cussione che la cessa- 
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zione di ogni attività dello stabilim’ento 
avrebbe potuto avere sulle maestranze. La so- 
cietà ha cercato sinora .di sopperire a.lle sue 
necessità di gestione con modeste lavorazioni 
per conto di terzi nella speranza di poter con- 
cludere la vendita dell’azienda, ed il Banco, 
in tale intento, non ha mancato d.i prestare 
o,gni sua (assistenza. Venuta meno la possibi- 
lità della vendita e non potendo d’altra parte 
continuarsi, per mancanza di disponibilità, 
una normale gestione, aggravatasi col falli- 
mento ,pri’ma e poi con la morte del dottor 
Domenico Mattioli, la soci.età, e non il Banco, 
ha ritenuto opportuno <disporre la chiusura 
dello stabilimento. In vista sempr’e dell’inte- 
resse ,d,elle maestranze, il Banco di Napoli ha 
dato assicurazione ch’e non mancherà di asse- 
condar’e, nei limiti del possibile, ogni sistema- 
zion,e che la soci’età stessa ritenesse di potere 
prospettare )). 

I l  Ministro del tesolro: PELLA. 

RESCIGNO. - Al Ministr;o Campilli. - 
Per sapere ‘a che punto trovasi la pratica 

per il comlpletam.ento, dell’acquedotto (( Rlce D, 
da eseguirsi coi f,onrdi della Cassa per il M.ez- 
zogiorno, acquedotto che dovrh ,dare il vitale 
elem,ento dell’acqua .a ben 11 comuni della 
provincima ‘di Salerno, i quali, per la mancanza 
di ogni notizia al riguardo, cominciano a du- 
bitare che le assicurazioni loro date in me- 
rito possano essere destinate .a svanir,e coine 
nebbia al vento D. (5542). 

RISPOSTA. - (( Nel piano generale degli 
aoquedotti da eseguirsi a cura della Cassa 
per il M,ezzogiorno a termini della legge 
10 agosto 1950, n. 646, è stato co,mpreso 
l’acquedotto dell’Elce in provincia di Salerno. 
Di ciò f,u ,dato a suo tempo notizia anche al 
prefetto della provincia. 

(( I1 progetto relativo a tabe opera andò di- 
strutto in seguito agli eventi bellici. I1 Ser- 
vizio acquedotti della Cassa, non essendo stato 
possibile ricostruire il progetto ,attraverso gli 
elem,enti f,orniti ‘dall’uffico del genio civile di  
Salerno, sta attivamente ricercando, con vi- 
site e con. informaziolni zn loco, di  poter de- 
terminare lo stato di fatto, su oui basare il 
nuovo progetto. 

(( Nei primi giorni ,del corrente mese di 
luglio, il capo d,ell’ufficio progetti acquedotti 
ed un funzionario hanno ,effettuata una ulte- 
riore visita, raccogliendo qualche altra no- 
tizia presso il comune di Torre Orsaia (capo- 
consorzio) .e presso un ingepere - ora in 
pensione - che diresse una parte dei lavori. 

(( ,Questo compito di ricostruzione è lento, 
poiché l’opera già ,eseguita non f u  compiuta 
in im’unica volta, ma fu spezzettata in molti 
tyonchi, per i quali i vari informatori indi- 
cano posizioni diverse. 

(( La  Cassa, secondo le istruzioni del Co- 
mitato dei ministri per il Mezzogiorno, si sta 
attivamiente occupando di venire incontro al 
più prestol ai bisogni degli 11 comuni interes- 
sati e provvederà a quanto occorre anche per 
la pr,ogettazion,e, tenuto co,nto della connes- 
sione di questo aoquedotto dell’Elce con altro 
acquedotto della zona e del fatto che pur esi- 
stendo un  ,consorzio legalmente costituito, 
esso in realtà è impossibilitato a svolgere 
buona attività tecnica ,di ampio respiro n. 

Il Mixistro: CAMPILLI. 

ROBERTI. - AZ Ministri  degli affari 
esteri e dell’industria e commercio. - (( P,er 
conoscere se risponda a verità che lo stabili- 
mento Safima di Città ,di Castello, produzione 
di attrezzi agricoli, è inattivo da tempo per- 
ché i pro,prietari, fratelli Bianchi di Milano, 
hanno impegni con il gov,erno inglese che li 
obbliga ad acquistare tali attrezzi presso le 
industrie britanniche. ,L’interrogante fa pre- 
sente, inoltre, che con la concessione .di com- 
messe di materiale bellico, .detto stabilhento 
potrebbe riprendere l’attività industriale e 
riassorbire i 150 operai metallurgici attual- 
mente disoccupati )). (5048). 

RISPOSTA. - (( La società anonima fabbrica 
macchin’e agricole ((( Safima ) I ) ,  con capitale 
di 1 milione ,di lire, gestisce a Città di Ca- 
stello una officina meccanica per la produ- 
zione di macchine ed .attrezzi agricoli. L o  sta- 
bilimento, gravemente danneggiato nel 1944 
in seguito .ad eventi bellici, venne dalla so- 
ci,età restituito nel 1945 alla primitiva effi- 
cienza ‘produttiva, limitandosi, però, a lavo- 
rare solo di,etro ordinazioni. In conseguenza, 
il numero degli operai occupati, che prima 
de1l.a guerra assommava a circa 80 unità, e 
non a 150, è attualmente ri,dotto a circa 10 
elementi. Lo stabilim,ento della società, 
inoltre, è situato in località dista.nte dagli 
scali ferroviari, circostanza questa che com- 
porta delle spese di trasporto che inci,dono, no- 
tevolmente sul costo di produzione, e che ren- 
de la gestione aziendale poco conveniente in 
periodo di no.rmalità di mercato. Questi mo- 
tivi hanno indotto l‘azienda oltr,e che a con- 
trarre - come sopra si è detto - la propria 
attività produttiva, a dedicarsi prevalente- 
mente 2 quella commerciale, vendendo mac- 
chinario di importazione estera. 
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(( Quanto ai pret’esi impegni assunti dalla 
società stessa con il governo britannico per 
l’acquisto di attrezzi agricoli presso ie indu- 
strie inglesi si fa presente che, ,dalle indagini 
eseguite con il concorso anche dell’am,basciata 
italiana a Londra, è risultato che detta circo- 
stanza non risponde a verità. 

(( Quanto alla possibilità di affidare alla so- 
cietà in  paro1,a delle com’messe stata1i;si fa 
presente che sono attualmente in corso presso 
il Ministero dell’,agricoltura e delle foreste del- 
le riunioni per l’esame del prob1,ema riguar- 
dante la meccanizzazione dell’agricoltura, la 
cui risoluzione d,ovr,ebbe agevolare l’intro,du- 
zione, con l’appoggio dello Stato, di un note- 
vole num.ei-0 .di m;aochine agricole, specie nel- 
le zone dell’Italia meridionale. In aiwonia 
.alle determinazioni che saranno a suo tempo 
edottate lo stabilimento della (( Safima I) po- 
trebbe conco~rrere ,alla fornitura di tali m:ac- 
chine )). 

Il Ministro dell’industria e del 
commercio: TOGNI. 

ROSELLI. - Al Ministro dei lavori pub-  
blici. - (( P,er conoscere se risulti vero che 
deve ,ancora essere pagato un indennizzo a 
cittadini di’ Idro (Brescia) in seguito ad ‘espro- 
prio avvenuto nel 1917 a causa ,della costru- 
zione della strada di  interesse militare Cron’e- 
V,estone, nonostante che la somma sia ‘dispo- 
nibile presso il genio civile di Bresci’a I ) .  

(5629) . 
RISPOSTA. - (( Fin dal 10 agosto 1944 furo- 

no restituiti al comune di Idro (Brescia) 10 
verbali ‘di definitiva liquidazione delle inden- 
nità ,di espropriazioni ,dipendenti dalla costru- 
zione delle strade ex militari Idro-Capovalle, 
perché fossero corredati dei relativi atti notori 
fideiussori. I1 comune interessato da quel- 
l’,epoca non ha ancorja rimesso gli atti ri-- 
chiesti ,e pertanto ,questo Ministero non ha. 
potuto provvedere alla liquidazione delle pre- 

-dette indennità. iSi è intanto sollecitato il detto 
comune a riprodurre gli atti in parola ai  fini 
della e,missione d’e1 ‘decreto di ‘pagamento del- 
le ind’ennità di cui trattasi )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato: CAMANGI. 

SAIJA. - Al Ministro, dell’industria e del 
commercio - (( Per saper,e: Io) se è vero che 
il Ministero dell’industria e commercio abbia 
ordinato al commissario della camera agru- 
maria la vendita all’asta degli im,mobili del- 
l’ente stesso; 20) se, nel deprecato caso posi- 
tivo, non ritenga doveroso ’ attendere la 

creazione ,dello stesso ente regionale, c.oerente- 
mente a quanto diverse volte affermato che il  
passaggio di !poteri fra il disciolto ente nazio- 
nale ed il veniente ente r’egionale dovesse 
avvenire senza soluzione .di continuità; 30) se 
non reputi per lo m,eno opportuno rimandare 
1a.definizion’e del problema a dopo la elezione 
della seconda Assemblea siciliana che, preve- 
dibihente,  in ordine all’intendirnento mani- 
festato dalla prim,a Assemblea affronterà l’ar- 
gomento con la necessaria ed ocul.ata atten- 
zione per la tutela di un (patrimonio che prima 
d’,essere d’ordine economi,co è di ordine squi- 
sitamente spirituale )I .  (5375). 

. RISPOSTA. - (( La legge 10 otto’bre 1950, 
n. 837, ha disposto la sappressione e la messa 
in liquid,azione della cam,era agrumari.a per la 
Sicilia e la Galabria, in M,essina. In conse- 
guenza di ciò, il commissario liquidatore h.a 
già proceduto ad alienare .quasi tutti i beni 
mobili ed immobili, ed attualmente è in corso 
di definizione la alien,azione dell’ultimo im- 
mobile ch,e è rimasto in proprietà dell’ente a 
Messina, cioè un palazzo con annesso magaz- 
zino. La realizzazion,e delle attività patrimo- 
.niali dell’ente consentirà di far fronte alle 
notevoli ‘passività esistenti, fra cui, in primo 
luogo, i diritti di qui8es,cenza del personale li- 
cenzialo, determinati ai termini dell’arti- 
colo 6 ,dell.a legge n. 837, ed- i l  cui importo 
ammonta a circa 20 milioni. 

(( In conformità delle istruzioni im!partite 
dal Ministero ‘dell’industria e commercio, il 
commissario lilquid8ato.re ha avuto ampi con- 
tatti con il governo della region’e siciliana, 
per la eventualità che il suddetto immobile 
di Messina potesse essere utilizzato per la 
creazione di ,una camera agrumaria per la 
6icili.a o per altra ,destinazione. I3 stato già 
sospeso per ben due volte l’inizio dell’asta 
pubblica, in attessa delre definitive deteimi- 
nazioni ,d’e1 governo della regione siciliana. 
Si impone però una urgente so,luzione per cui, 
se ,entro il 10 .agosto corrente anno la regione 
siciliana non ,avrà ,ancora d,eciso e fatto cono- 
scere il suo definitivo intendimento, sarà ne- 
cessario far luogo all’asta pubblica I) .  

Il Ministro: TOGNI. 

SAIJA. - Al Ministro, della pubblica i sbu -  
zionie. - (( Per sa!pere quali sono i motivi per 
i quali il Ministero della pubblica istruzione 
non ha tuttavia assunto in servizio i vincitori 
del corcorso .a. 43 posti (gruppo C) nel ruolo 
,del personale di  segreteria dei licei-ginnasi 
ed istituti magistrali. (Conc<orso riservato ai 
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sottufficiali delle forze ar,mate, pubblicato nel 
supplemento della Gazzetta Ufficiale n. 51 del 
1" marzo 1948). Da tenere presente che tale 
concorso con 'decreto legislativo 7 maggio 
1948,- n. 1243, del Ministero della pubblica 
istruzione, è stato trasfoi7mato da ruolo ,di 
gruppo C in ruolo di gruppo B ed i vincitori 
awebbero dovuto essere .assunti nel nuovo 
organico di  applicati 'di segreteria, per cui il 
Parlamento, sin ,dal 1949, ha approvato un ap- 
posito disegno di legge )). (5637). 

RISPOSTA. - (( L',elenco 'e le dom,an.de dei 
sottufficiali vincitori del concorso a ,43 posti 
nel ruolo ,del personale di segreteria dei licei- 
ginnasi e istituti magistrali, sono stati tra- 
smessi a ,questo Ministero con foglio del 10 set- 
tembre 1948, n. 1019, dal Ministero della di- 
fesa ('esercito). Senonch6, prima di dare corso 
ai decreti di n0min.a dei predetti sottufficiali, 
B stato necessario riesaminare la situazione in 
base alle nuove norm8e sullo stato giuridico e 
la carriera del personale di segreteria conte- 
nute nel 'decreto l'egislativo 17 m,aggio 1948, 
n. 1243, il quale istituisce un ruolo di grup- 
po B in luogo del precedente ruolo di 
gruppo C dei segretari .degli istituti e delle ' 
scuole d'istruzion,e media. 

(( Gli articoli 12 e 13 disciplinano la posi- 
zione dei segretari in  servizio, alla data del 
1" gennaio 1948, prevedendo l'inquadramento 
nel nuovo .ruolo ,di gruppo B di  coloro, che 
sian'o in .possesso ,del prescritto titolo di  studio 
ed abbiano superato uno speciale esame di 
idoneità. Coloro, invece, i quali non siano in 
possesso del titolo di studio o non .abbiano su- 
perato il predetto esame, restano nel ruolo di 
gruppd. C che viene trasformato in ruolo tran- 
sitorio, nel quale potranno essebe inquadrati 
solo i vincitori del concorso a posti di  segre- 
tario, bandito con decreto ministeriale 4 lu- 
glio 1947 (articolo 13 del citato decreto le- 
gislativo). 

(( Dal complesso di tali norme risulta che 
non è-possibile alcuna nuova assunzione nel 
ruolo dei segretari di gruppo C, fatta ecce- 
zione, come si B detto, per i vincitori del pre- 
detto concorso. I sottufficiali vin,citori .del con- 
corso a 43 posti potrebbero essere sistemati 
nel ruolo ,degli applicati di  segreteria (grup- 
po C) previsto dalla' citata legge 7 maggio 
1948, n. 1243. Ma fino a questo momento non 
sono stati stabiliti gli organici e quindi anche 
tale sistemazione non può avere effetto. 

(( Per superare tale difficoltà, questo Mini- 
stero ha spi?edisposto uno sch,ema. di provve- 
dimento legislativo, con il quale B stabilito, 
fra l'altro il pr,edetto organico e, ai sottuffi- 

ciali vincitori del con,corso indetto dal Mini- 
stero ,della. difesa (esercito) con- bando del 
20 febbr,aio 1948, viene data la possibilità.di 
esser,e inquadrato nel ruolo transitorio di 
gruppo C sopra indicato con sviluppo di car- 
riera previsto dalla tabella annessa al regio 
decreto 26 dicembre 1935, n. 1831, e con de- 
cowenza della noimin.a, ai  soli effetti giuridici 
da data anteriore a quella d.ei vincitori del 
conco,rso' per titoli a 230 posti di segretario 
nelle. scuol,e e istituti d'istruzione media. 
Detto :provvedimento legislativo, al quale pPe- 
sumibilmente si riferisce l'onorevole inter- 
rogante, non è stato, però, ancora approvato, 
e quindi questo Ministero si trova nella im- 
possibilità 'di dare corso per il momento ai 
decreti di nomina dei sottufficiali in parola n. 

Il Ministro: GONELLA. 

S A I L E .  - Ai Ministri dell'inte&o e della 
pcbblz'ca istruzi,one. - (( Per conoscet-,e quali 
provvedimenti inten,dano adottare o proporre 
per sopperire alla grave perdurante inadem- 
spienza, da ,parte di talune provincie, degli ob- 
blighi r'elativi .al versamento dei contributi a 
favore degli istituti d'ci ciechi, taluni dei 
quali, c0m.e quello ,di Cagliari, si vedrà co- 
stretto ,a cessare di funzionare, abbandonando 
così 'quella doverosa assistenza, che m.entre 
costituisce uno dei fondamentali principi del- 
la nostra Costituzione, è altaesi una .elem,en- 
tare .applicazione dei principi di  civiltà 
umana e cristiana V. (5622). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero si è già interes- 
sato della questione di -carattere gen,erale an- 
che per ribadire che a1l.e province spetta di 
mettere in grado i ciechi di ottemperare al- 
l'obbligo scolastico, solo quando i minorati ~ 

non presentino anormalità che lo vietino. Al 
Ministero è pervenuta solo la richiesta d'in- 
tervento per ,pagamento di rette da ,parte del- 
l'istituto dei ciechi di Cagliari. Alla fine dello 
scorso anno la vertenza aveva trovato sodisfa- 
cente soluzione con l'i,mpegno dell'amniini- . 
strazione provinciale di corrispondere ,all'isti- 
tuto suindicato la somma di  lire 2 milioni a 
titolo di contributo straordinario per ricovero 
di ciechi accolti senza autorizzazione preven- 
tiva di detta Amministmzione e, ovviam,ente, 
con l'impegno awenifie dell'istituto di chie- 
dere il preventito benestare dell 'mministra- 
zione stessa per i ciechi che si intendevano ri- 
coverare .a carico di quest'ultima. A tale ver- 
samento l'amministrazione provinciale prov- 
vederà non appena disporrà dei mezzi finan- 
zia1.i occorrenti )). 

Il iMinistro: SCELBA. 

http://dom,an.de
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SULLO. - Al  Presidente del Consiglio dei 
ministri. -  per conoscere se intenda pro- 
porre un disegno di  legge a favore degli ap- 
partenenti alle disciolte legioni libiche che ab- 
biano compiuto nel corpo un certo numero di 
anni di servizio. L'interrogante ritiene che sia 
giunto il momento di valutare più equamente 
la sorte di questo siparutissimo gruppo di ita- 
liani, che non possono certo essere condannati 
alla fame ed alla disoccupazione solo perché le 
legioni erano formahente  collegate con la 
defunta milizia, tanto più che gli apparte- 
nenti ad altre milizie speciali hanno trovato 
in questi ultimi anni maggiore comprensione 
e considerazione )). (5295). 

RISPOSTA. - (( Se gli appartenenti all,e di- 
sciolte legioni libiche della milizia volontaria 
sicurezza nazionale, ,ebbero a ,prestarte servizio 
durante la. guerra od in caso ,di mobilitazione, 
sia pure parziale, con .assegnazione a reparti 
operanti, il predetto loro servizio' è valutabile 
in :pensone alla stregua ,delle vigenti disposi- 
zioni (regio decreto-legge 30 dicembr,e 1937, 
n. 2421) e ,pertanto non si rende necessaria 
l'cmanazion'e di ulteriori noi"  nella materia 
di che trattasi. [Se, viceversa, il servizio. pre- 
stato dagli appartenenti alle .disciol'te legioni 
libiche è stato, reso in t.empo di pace, sia pure 
in posizione di servizio continuativo, è ovvio 
che esso non può essere considerato a l l i  stessa 
str,egua ,del servizio pr,estato nelle sud,dette 
con,dizioni 'dalla gen,eralità degli appartenenti 

/ ai reparti della disciolta milizia volontaria si- 
curezza nazionale. 

(( Ora, è noto che tale servizio non può es- 
s'ere considerato come reso alle. dhpend.enze 
dell'amministr'azione d,ello Stato, dato il ca- 
ratter,e prev,alenteni,ente politico della di- 
sciolta milizia vo1ontari.a sicurezza nazionale 
i cui ,dipendenti non erano 1,egati allo, St,ato 
.d,a un rapporto d'impiego, né avevano stato 
giuridico di dipend,enti statali. M'ancando 
quindi 1'elem.ento essenziale ,d,el rapporto 
d'i,mpi,ego con. l'amministrazione statale, or- 
ganicamente costituito, non puo ovviam,ente . 
,disporsi nei riguar,di degli a:ppartenenti alla 
.pred,etta organizzazione la valutazion,e .ai fini 
della quiescenza d,el servizio reso nell'o,rganiz- 
zazione stessa, comprese le legioni libiche. Né 
il riferimento alle specialità della milizia 
(stradale, for,estale .e portuaria) può #avere al- 
cuna influenza n,ella n1ateri.a di ch,e trattasi, 
atteso che tali specialità vennero regolarmente 
costituite con leggi che attribuivano un pro- 
prio stato giuridico .ed economico d i  attività e 
di quiescenza, e gli appartenenti ,a dette mi- 
lizie speciali venivano considerati a tutti gli 

effetti dipendenti dallo Stato. Una talte costi- 
tuzione orsanica con regolare r.apporto d'im- 
piego mancava vicev,eì-sa per le legioni li- 
biche, che furono sempre considerate facenti 
parte ,della milizia ordinaria. 

(( D'altra parte si osserva che qualora si rav- 
visasse possibile emanare un apposito provve- 
,dimento per risolver,e la questione d,ella valu- 
ta.zione in .pensione del servizio prestato in 
ogni circost.anza. dagli ex appartenenti all,e 
cennate legioni libiche, tal'e provvedimento, 
per ragioni 'di giustizia, non potrebbe rima- 
nere circoscritto ai soli ex apparten'enti a tali 
legioni, ma dovrebbero riguardare, viceversa, 
tutti gli ex appartenenti alla disciolta milizia , 

volontaria sicurezza nazionale. 
(( Lamquestion'e inv'este aspetti chse, se da un 

punto sdi vista finanziario non possono non 
preoccupare per le successive estensioni e ri- 
percussioni, da un punto di vista politico sono 
anche da valutare in tutta la loro portata. E 
poiché, ,d'.altra parte, con il regio decreto- 
legge 6 dicembre 1943, n. 16-B, concernente lo 
scioglim,ento della milizia volontaria sicu- 
rezza n.azionale si provvide a dettare norme 
per l'utilizzazion,e ,del personale dipendent,e 
dalla suddetta organizzazione, non sembra 
che ora si renda possibile andare oltre quello 
che allora venne stabilito e modificare i cri- 
teri cui, ,d,el resto, risulta hformata tutta la 
legislazione anche successivamiente emanat,a 
al riguardo. 

(( P,er le. suesposte cagioni di principio, e 
per i riflessi finanziari che la proposta. com- 
porterebbe, 'questo, Ministero non può essere 
favorevole all'iniziativa 1) .. 

Il Mirnyislr:o: PELLA. 

SURACI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blcci. - (( Per sapere se è a su.a conoscenza 
ch,e n'el rione (( Orti 1) (R,eggio Calabria) vi 
sono nov.e casette popolari ,di 27 alloggi, la cui 
costruzione fu inizi,ata nel 1940 e sospesa du- 
rante l'ultimo conflitto, cbe di dette casette 
n. 6 mancano 'di infissi e di rifiniture, 3 di-co- 
pertura, e qu,ali provvedim,enti inten'd'e pren- 
dere affinché dette casette non finiscano per 
essere completamente distrutte, come in parte 
lo sono già state, dal1,e- intemperie, con conse- 
guente grave danno 'della popolazione che ne 
avrebbe dovuto usufruire, oltre ch.e dell'erario 
,dello .Stato D. (5566). 

RISPOSTA. - (( La circostanza esposta è nota 
,a questo Ministero e per completare detti fab- 
bricati insiem,e con altri siti nel centro, e nelle 
frazioni di R'eggio 'Calabria fu predisposto un 
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programlma 'di com.pletamento compilato nel 
dopoguerra. Per lo scopo furono stanziati con 
decreto 22 ,settem,bre 1945, n. 637, lire'  
100.000.000 e con decreto 28 febbraio 1947, 
n. 122, altri 60 milioni. In consi,derazione però 
del1,a grave carenza di ,alloggi verificatesi nel 
capoluogo per le adistruzioni causate dalla 
guerra, e 'accresciute dal fenomeno dell'urba- 
nesimo consegu,ente alla guerra, l'ente edilizio 
ritenne più urgente il completamento di  al- 
cuni isolati del centro il cui costo raggiunse 
la so'mma di lire 158.437.261. Per tale motivo 
rimasero incompiuti gli alloggi del rione Orti, 
per una spesa di circa 28 milioni. Ora è stato 

. .autorizzato l'ente a ,predisporre la 'compila- 
zion,e 'dell'apposito progetto dell'anzidetta 
spesa ,di lire 28 milioni ai fini dell'esecuzione 
dei lavori relativi, salvo 1.e decisioni ch'e po- 
tranno essere paese in merito al  corrispon- 
dente finanziamento D. 

Il SÒttoselgretario di Stato: CAMANGI. 

TITOMANLIO VITTORIA, DAL CANTON 
MARIA PIA E PIE'RANTOZZI. - Al Ministro 
della pubblica istruziolae. - (( Per conoscere 
se, n,ei prossi>mi bandi di coscorsi a cattedre, 
considerato che il num'ero delle Gattedre sarà 
probabilmente assai ,esiguo rispetto al nu- 
maero ,dmei concorrenti, non ritenga di sistemar.e 
,sia pure graduahente, con esplicito provve- 
,dimento, il personale cbe in molteplici con- 
corsi ha conseguito, la ido'neità e non ha otte- 
nuto la cattedra per il numero limitato dei 
posti messi .a concorso, 'e che ,di fatto insegn,a 
per incarico n.elle scuole medise o è di ruolo 
nelle scuole elementari. 'Si cita, come parti- 
co1,armente grave, il caso degli idonei a cat- 
tedr,e .di scienze naturali. Si rileva che l'insuf- 
fi'ci.enza dei posti ,deve attribuirsi al fatto che 
gli organici non si sono .adeguati allo sviluppo 
reale della scuola com,e ,di obbligo di legge D. 
(5642). 

RISPOSTA. - (( La questione prospettata 
nella interrogazion,e. è già stata altre volte sol- 
levata da altri parlamentari ai  quali è stato 
detto - e si conferma ora - che il ministro 
8, in linea di massima, contrario all'assun- 
zione nei ruoli degli insegnanti di aspiranti 
che non sia-no riusciti. vincitori in pubblici 
concorsi per titoli ed esami. Fra l'altro appare 
assolutamente inopportuno fare a l  riguardo 
concessioni che -inevitabilmente sarebbero in- 
vocate per casi in cui gli st,essi benefici tro- 
verebbero giustificazioni non meno fondate. 

(( ,Quanto a l  caso !particolare delle cattedre 
di scienze naturali, devesi osservare che una 

eventua1,e bdisposizio'ne che consentisse le no- 
mina in ruolo' degli idonei in precedenti con- 
corsi, rischi,erebbe di rimanere senza pr,atica 
,attuazione proprio per l'esiguo n,um'ero d,elle 
cattedre vacanti. Questo Ministero è del pa- 
l'ere che, i n  ogni caso, convenga, per ora, at- 
tendere i risultati dei concorsi a cattedre di  
ruolo speciale transitorio, attraverso i quali 
troveranno sistemazione molti insegnanti an- 
corta in attesa ,di assunzi0n.e in ruolo. Solo 
,dopo l'attuazione ,d,ei ruoli speciali tr,ansitori, 
il Ministero potrà accertare le wentuali ulte- 
riori esigenze di cattedre di ruolo e provve- 
dere in conseguenza 1). 

Il Ministro: GONELLA. 

T.ROIS1. - Al Presidente del C'onsiglio dei 
ministTi, al Ministro della pb blica istruzione 
e al Ministro Campilli. - (( Per conoscere se 
non ritengano necessario 'ed urgente ' provve- 
,dere ,all.a ,definitiva sistemazione della necro- 
poli di C8anne (provincia d Bari), scoperta ntel 
1938 .e lasciata tuttora in uno stato ,di abban- 
dono, esposta ai saccheggi ed all'e alluvioni, 
m'entre costituisce 'un prezjoso patrimonio di 
altissimo interesse turistico, storico e scien- 
tifico, formando quell'a immensa ,di,stesa di  
oltre 25.000 tombe, conservatesi intatte dopo 
quasi 22 secoli, una base unica di studi sto,rici, 
militari, antropologici ed etnici n. (5545). 

RISPOSTA. - (C Da circa .due anni l'ente pro- 
vincia1,e per il turismo di Bari si è assunto 
il com@ito ,di coordinare tutte le iniziativ,e pro- 
modse dagli enti locali, interessati alla siste- 
mazion,e del sepolcreto di Canne, fo.rtemente 
danneggiato ,dagli eventi bellici. 

(( In occasione di sopraluoghi effettuati nel- 
la zona archeologica del sepolcreto, i rappre- 
sentanti 'dei detti enti, in v'arie riprese, avan- 
zarono prom,esse di contributi, esecuzione di 
opere, senza però ,precisarne l',entità e la na- 
tura e chiesero, altresì, l'intervento di questo 
Ministero, affinché stanziasse un contributo 
,di lire 500.000 per la prosecuzion'e ,degli scavi. 
.Quest'ultima richiesta venne im'mediat-amente 
,accolta e la somma di lire 500.000 & stata già 
accantonata. Questa .amministrazione ha 
inoltre provveduto ad em,anare, in data 19 lu- 
glio 1949, un decreto di esproprio, a favore 
del coniune di Barletta, ,dei temeni costituenti 
il sepolcreto. Con tale decreto viene stabilito 
che la spesa per l'esproprio sarà sostenuta dal 
comune di Barletta; quella per i lavori di re- 
c.inzione del sepolcreto dal .provveditorato alle 
opere pubbliche, rimborsabile in parte dal co- 
mun,e predetto, con un piano di  ammorta- 
mento trentennale. 
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(( A quanto risulta, tali norme non hanno 
avuto pratica ,attuazione, i n  quanto sembra 
che al comune di Barletta sia mancata la pos- 
sibilità finanziaria ,di provvedere all'esproprio 
in parola. 

(( Quanto sopra sta a dimostrare l'interes- 
samento di questa amministrazione che non 
ha mancato, in seguito, di sollecitare ripetuta- 
mente, a mezzo della competente soprinten- 
denza, la realizzazione delle prom.esse fatte 
dagli ,enti locali. Soltanto in questi giorni 
l'ente provinci,al,e per il turismo - nel con- 
fermare il proprio contributo .di lire un mi- 
lione - ha fatto conoscere. che l'amministra- 
zione provinciale 'di Bari si è im,pegnat.a a si- 
ste'iiiare la stra,da di accesso al sepolcreto, e 
che il comune di Barletta ha assicur,ato il suo 
contributo 'di lir'e 500.000. 

(( Nulla h a  riferito il predett,o ente circa 
gli imipegni assunti, e non confermati, dalla 
camera di commercio di Bari, mentre i l  co- 
mune di Canosa, ha  fatto presente che, per iI 
corrente anno, si t,rova nella i,mpossibilità 
finanziaria di stanziare un qualsiasi con- 
tributo. 

(( D,al canto suo il comitato dei ministri per 
il Mezzogiorno ha promesso di concorrere alla 
spesa (( per qualche opera ch'e possa presen- 
tare un effettivo carattere turistico )) e per- 
tanto questo Ministero inviterà ancora una 
volta la comipetente soprintendenza alle anti- 
chità ,di Taranto, affinché, in unione di forze 
tra la amministrazion,e statale e quelle degli 
enti locali, si'ano f,atte proposte concrete per 
la soluzione di un prob1,ema ,di tanta urgenza: 
e ,della massim,a importanza storica ed ar- 
cheologica )). 

Il Ministro della pubblzca istruzione: 
GONELLA. 

' TROLSI. - AZ Ministro della pccbblica 
istruzione. - (( Per conoscere se non ritenga 
equo ed opportuno ,accogliere i voti per la isti- 
tuzione presso la ,università di Bari d,ella fa- 
coltà di m,edicin'a veterinaria, in considera- 
zione : lo) che nel Mezzogiorno continentale 
esiste solo la facoltà veterinaria a Napoli, ec- 
cessivamente affollata rispetto ai locali ,di cui 
dispone; mentr,e le regioni meridionali, per 
effetto, .della. tmsformazion,e fondiaria e della 
bonifica, sono d'estinate ad  un intenso svi- 
luppo essenzialmente agricolo-zootecnico, che 
potrebbe tr,arr,e un valisdo presidio dalla isti- 
t,uenda f,acoltà; 20) che- le deputazioni provin- 
ciali ed i comuni che hanno a,derito soppor- 
ter,ebbero [parte delle spese mediante contri- 

buti annui; 3") che il corso aggiunto (primo 
biennio) è già frequentato da. una novantina 
di  studenti. 

(( L'interrogante, in linea subor,dinata, 
chiede che sia conservato il corso aggiunto, 
ch,e si  vorrebbe sopprimere con il 31 ottobre 
1951, tenuto ,conto : io) che molte materie sono 
comuni ad altre facoltà (zoognostica comune 
con la facoltà agrari.a; fisica, chimica e zoolo- 
gia., comuni con la facolta di medicina e chi- 
rurgia); 20) che molti allievi non sarebbero 
in grado, di completare altrove i loro studi D. 
(5599) . 

RISPOSTA. - (( Con decreto legislativo 
28 gennaio 1951, n. 170, furono confermati in 
via provvisoria pr,esso l'università ,degli studi 
di Bari i corsi di magistero (laurea in peda- 
gogia), .di lingue e letterature stranier'e e di 
medicina veterinaria; quest'ultimo, limitata- 
niente .al primo bi,ennio; dei predetti corsi, 
che d i  fatto si svolgev,ano. sin dall'anno' acca- 
demico 1943-44, se ne è consentito - ai sensi 
dell'articolo 7 del citato decreto legislativo - 
il funzion.amento sino a tutto l'anno accade- 
mico 1950-51, cioè, sino al 31' ottobre 1951. 

(( Tutte le amministrazioni provinciali e 
comunali interessate al problema hanno fatto 
voti intesi ad ottenere la trasformazione dei 
corsi in facotta. In 'proposito,, si fa presente 
che, per quanto riguarda la istituzione 'defini- 
tiva dei corsi, di magistero e di lingue e lette- 
ratura straniera, il problema, se pure di diffi- 
cile soluzione, non si presenta in.attu,abile; 
per la istituzione d,efinitiv.a dei corsi di medi- 
cina v,eterinaria, .invece, il problema presenta 
difficoltà ben m.aggiori, .a causa soprattutto, 
della ingente spesa occorrente per dotare la 
nuova facoltà d,ell,a ntecessaria attrezzatura di- 
ldattica e 'scientifica. Da apposita ispezione di- 
sposta da questo Ministero è risultato, infatti, 
che non sussistono le condizioni indispensa- 
bili per l'istituzione. In particolare, la. facoltà 
manca assolutamente di locali propri e per 
gli insegnanti è ospitata nei locali d,elle fa- 
coltà di agraria e di medicina e chirurgia, 
nonché in quelli del pub,blico macello. Non 
C'è, inoltre, un so,lo locale a terreno (gli ani- 
m.ali non ,si possono far salire #al secondo 
piano), non c'è un ambulatorio, e l'insegna- 
mtento si limita .alla parte teorica, m4ent.re 
manca l'insegnamento ,dimostrativo macrosco- 
pico necessario-per il primo' biennio ed asso- 
lutamente infdispensabile per il funziona- 
mento del secondo biennio. 

(( Si aggiunge tuttavia che è in discussione 
presso l'apposita Commissione legislativa. del- 
la C,amera dei deputati la ratifica del decreto 

' 
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legislativo col quale furono istituite le nuove 
facoltà presso l’,ateneo barese nonche i corsi 
aggiunti di veterinaria, pedagogia e lingua e 
letterature strxniepe. 

(( In tale occasione, l’onorevole R,esta, ret- 
tore del1”università di  Bari, si sta interessando 
perche sia prorogato, fino all’anno accade- 

mico 1953-54 il funzionamento d,ell’,attuale 
biennio della facolta ,di medicina veterinaria 
presso l’università di Bari n. 

Il Ministro: GONELLA. 
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